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PARTE I

Atti inseriti nella Raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti del Regna d'Italia

SOEIBI AIERO - DIMISSlnNL e NOMlNE di Mitaistri segretari <ta S uto -- DiMisSIONI di sottosegretari di Stato.
LEGGIC 3 lagito 1921, n. 8:6, che autorizza l'esercisso proevisorio degli stati di prevesione dell'entrata e della spesa del foredo

per l'ernagrarione per l'anno finanziario £920.92£, a non altre il 31 lu.glio 198f.
RE110 DE'RETO LINGIC 3 lugiro 1921. n. SIS, che approva li.conventione 14 aprile 192/, su,I neanopolio del cag'd e provvede alla

t;'aã natrionaale- ruonoµoli ennenterliali in inoposte di fabbricazioree e di veredit•«.

ÈH 802, 808, 811 e 828 rollettenti: assegnazione di sussidi governativi, classi/Ñaxione di Comtene ed approvasforte

Sua Maestà 11 Re, con decreto del 4 corrente,
ha aocectato le dim.ssioni del Gabinetto presieduto dal-
l'On. Cav. Avy. GIOVANNI ÛIOI.ITTI, ed ha dato Pinca-
rizo all'Oa. Cav. Prof. IVANOE BONOui, Dep11tato al

Parlamento, di comporre il nuovo Ministero.

Con altri dooreti di pari data la Maestà Sua ha nomi-
nato 10a IVANOE BONOMI Presidente del Consiglio dei
Ministri e Ministro Segretario di Stato per PInterno
con l inc-rimo di reggere per interim il Ministero degli
Affari Este.i; ed ha nominato Ministri Segretari di
Stato :

per le Colonie, POn. Avv. GIUSEPPE ÛIRARDINI, Depu-
tato al Pallamento; .

per la Gmstizia e gli Affari di culto, POn. Avv.
Gwa.ro RODINb, Deputato al Parlamento;

per le Finanze, l'On. Avv. Manom.Lo SOI.ERI, De-
putato al Parlamento;

per il Tesoro, l'On. Avv. Giusarra DE Nava, Depu-
tato al Parlamento ;

.
per la Gizerra, l'On. Avv. Lme: Gasranorro, Depu-

tato al Parlamento;

per la Marina, POn. ing. Evasara BsaaAussoo,
Senatore del Regno;

per l'Istruzione pubblica, l'On. Prof. Dott. Mamo
Oaso CORBINo, Senatore del Regno;

per i Lavori pubblici, l'On. Dott. GroszPra MICHELI,
Deputato al Parlamento; ·

per l'Agricoltura, l'On. Prof. AVV. ANGELO MAURI,
Deput ato al Parlamento ;

perTIndustria ed i Commercio, l'On. Avv. Bontomo
BEI.OTTI, Deputa O RI Parlament0;

per il Lavoro e la Previdenza sociale, l'On. Prof.
AI.asaro BENEDUCE, Û0puÉ8tO al ParlamentO;

per le Poste e i Telegrail, POn. Prof. VINCENZO
Gorrains, Deputato al Parlamento ;

per le Terre liberate dal nemico, l'On. Dott. GIOVANNI
RAINaal, Deputato al Parlamento.
Con decreto del 4 corrente, la Maesth Sua ha accet-

tato le dimissioni rassegnate dalla carica di Bottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Consiglio del
ministri, dalf0n. Avv. GioVANNI PORZIO, Û0putatO BÎ
Parlamento, e que'le rassegnate dalla carica di Com-
missario genes ale per gli approvvigionamenti e 4
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consumi, dall'On, A vv. MARCELLo SOLEM, ÜOþutSÍO RÌ

Parlamento.
Sono state ino re accettate le dimissioni ressegnate

dalla carica di Sottosegretario di Stato:

per gli Affari esteri, dall'On. Marchese Manco DI

SALuzzo, Senatora d. l Regno :

per le Colonie, dall'On. Avv. ANTONINo Paconano,
Deputato al Parlamento;

per 1Interno, dall'On. Dott Camisto CORRADINI. ÛO-

putato al Parlamento;
per la Giustizia e gli Affari di culto, dall'On Avv.

ARNALDo DELLo SaAnna, Deputato al Parlamento ;

per le Finanze, dall'On. Avi. G1oVANNI ËATTISTA

BERTONE, Deputato al Parlamento ;

per il Tesoro, dall'On. Prof. GABRIELLO ÛARNAZZA,

Deputato al Parlamento ;

per l'Assistenza militare e le pensioni di guerra,
dall'On. Prof. VinonNzo BIANCHi, Deputato al Parla-

mento ;

per la Guerra, dell'On. Dott. GIUSEPPE LANEA, Prin-
cipe di Trabia, Deputato al Parlamento ;

por l' Istruzione pubblica, da l'On. Ing. CESARE

Rossi, Deputato al Parlamento ;

per l'Antichità e le Belle arti, dall'On. Avv. Gio-

VANNI R(SADT, Deputato al Parlatneilto;

per i Lavori pubblici. dall'Oy) Avv. GIOVANNI SER-
TINI, Deputato al Parlameinto;

per i Agricoltura, dall'On. Conte Prof. GIOVANNI ŸAL-
LASTRELLL Deputato al Parlamento ;

per l'Ïndustria e il Commercio dall'On. Avv. AL-

FONSO RUlllLL1. Deputato al Parlamento;

per la Matina i Combustibili, dall'On. Prof Pmono

Siros. Daputato al Parlamento

per il Lav< ro e la previdenza sociale, da On Do

GIOVANNI ÎJARIs LONGINOTTI, Deputato al Parlaine o.

pr le Po o i Tel grafi, dall'On. Avy. GI VON1
Amici, Depv ato al Parlamento ;

per 1 erre liberate dal nernico, dall'On. Avv.

FROCEsco DEGNI, DeputuÍO al ParÏ8mentO.

gli stati di pr evisione dell', ntrata e della spesa, ed il

relativo disegno di legge, presentato alla Camera*dei
depat ti

Ordiniimo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e
dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello SJato.

Data a Roma, addi 3 luglio 1981.

VITTORIO EMANUELE.

Bronn.

Vi to, [I guardarspidi: FERA.

Begio decreto-legge 8 luglio 1921. n. 848, che approva
la'ooivenzione 14 aprile 1921 sul monopolio del

oÈ¶ò e provvede alla trasformazione dei mono-

poli commerciali in imposte di tabbricazione e di

veniita.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'L:ALIA

Visto il decreto Luocotenenziale 18 novembre 1918,

n f121, sulla istituz one dei monopolî commerciali di

Stato;
Visto il decreto Luegotenenziale 18 maggio 1919,

n. 844, sulla is ituzione del monopolio del taglò :

Visto il deoreto Luegotenenzi de 18 maggio 1910,
n. 89(stilla istitazi.no dal monopo'io sui surrogati del
caña;
Visto 11 Nostro decoto 17 agosto 1919, n. 1553, che

ha istituito un diritto di onopolio sulic lampadine
elettriche;
Visto il decreto Luovotenenä le 31 agosto 1916, nn-

mero 1090, allegato E, che istituisce il monopolio di

vendita dei fiammiferi;
Visto il decreto Luogotenenzialo 9 novembre 1916,

n. 1525, allegato L, che istitaisee il monopolio di ven-
d ta delle carte da giuoco;

Legge 3 luglio 1921, u. Sili, che autorizza l'esercizio Sentito il Consiglio dei ministri;

promisorio d gli e ati di previsione dell'entrata e Sulla proposta del bostro ministro segretario di Stato

d lla speso det fondo per l'emigrazione g>er l'anno per lo fin nze, di concerto con il ministro del tesoro ;

ßnanziario 1920-021, a non oltre il 31 luglio 1921. Abbiamo decretato e decretiamo:

TTORIO EMANCELE III Art. i.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Il Governo del Re à autorizzato ad esercitare prov-

visoriamente, fino a quando sia a,provato per Ieege
e non oltre il 31 luglio 1921, il bilanc o del Fondo per
Ïemigrazione per l'anno finanziatio 1921-922, secondo

È approvata e resa esecutoria la ce avenzione 14

aprile 1921, stipulata tra il ministro delle finanze ed il

Consorzio par la importazione e la distriouzione del

caffe in Genova, coa la quale vengono regolati per il

periodolal 1° maggio 1921 al 28 febbraio 1922, an-

ohe netrapporti. fiscali, il commercio e la distribuzione
de'la derrata. La convenzione få parte integrante del

presente decreto.
Sulle piccole quanttà di caffè delle quali sia con-
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sentWa la importazione ai privati, agli effetti e per la
durata della convenzione stessa, saranno peroette, a
titolo di imposta di consumo, oltre al dazio doganale,
lire otto al kg. netto pel caffe crudo e lire undici al
kg. netto pel caffè torrefatto.
Dal 1° marzo 1923 sara ristabilita la liberta di com-

mercio del caff) coloniale e verrà applicata su tale
derrata una imposta di consumo nella misura e con

le modalità da determinarsi con successive disposi-
7.loni.

Art. 2

Il diritto di monopolio sulle lampadine elettriche,
istituito con decreto Reale 17 agosto 1919, n. 1553, è
sostituito da una imposta di fabbricazione ; il mono-

polio di vendita delle carte da giuoco, istituito con
decretð Luogotenenziale 9 novembre 1916. n. 1523, al-
legato L, è sostituito da una tassa di bollo; i mono-
poli di vendita dei flammiferi e dei surrogati del
daffð, rispettivamente stabiliti col decreto Luógotenen-
ziale 81 agosto 1916, n. 1090, allegato E, e col decreto
Luogotenenziale 18 maggio 1919, n. 894, sono reVO-

cati, ripristinando in loro vece una imposta di fabbri-
oaz1one.

Con- successivi provvedimenti saranno disciplicati
tali tributi e deteriniaata la data di loro attuazione.

Art 3.

La Direzione generale dei monopolî commerciali as
sume i setvizi delle imposte di fabbricazious esistenti
e di quelle istituite col precedente articolo 2.
Alla stessa Direzione generale sarà affidata l'ammi-

nistrazione delle entrate derivanti dalla vendita del
caffò in forza della convenzione 14 aprile 1921, pat
tuita fra lo Stato e il Consorzio, e dalla imposta di
consumo sulle piccole quantità di caffè ammesse alla

importazione per uso privato, nonchè di quelle deri-
Vanti dalla imposta di consurno sul caffè coloniale che
dal 1° marzo 1923 sostituirà il monopolio.
Per tali servizi la Direzione generale si avvarra del

personale assunto in applicazione delle disposizioni
contenute nell'articolo 4 del decreto legge 18 novem-
bro 1918, n. 1721, e di quelle delle imposte di fabbri
cazione di cui all'organi o approvato con decreto-legge
2 ottobre 1919, n. 1806, nonche degli ispettori supe-
rlori tecnici adibiti al servizio delle imposte di fabbri-
cazione.
Il servizio della tassa di bollo sulle carte da giuoco

sarA assegnato a.la Direzione generale del bollo e del-
le concessioni Governative.

Art. 4.

È data fanoltà al ministro delle finanze di emanare
le ulteriori disposizioni occorrenti per l'attuazione del
nuovo ordinamento dei servizi stabiliti col presente
decreto.

In conseguenza di tale att:Jaziono il ministro del te-
soro provvederà con suo decreto alle necessarie va--

riazioni di bilancio.

Art. 5

Il presente decreto sarà sottoposto al Parlamento
per la sua conversione in legge.
Or<tintamo che il presente.decreto, munito del nigille

dello Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e Wet decreti del Regno d'Italia, mandando a ohinnque
opetti di caservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addì 3 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - FacrA - BONOMI.

Visto, Il quarrlasigilli: FeRA.

Allegato A.

CONVENZlONE

fra il Ministero dollo finanze in persona del ministro S. E. Luigi
Faeta, rappresontato dal sottosegretario avv. G. B. Bortone,

il Consorzio importatori café, costituito con decreto Luogotenen-
ziale 15 settembre 1918, n. 1334, rappresentato dai signori: C pelli
dott Ugo, Cortese Giuseppe, Ferri comm. Camillo, Garibaldi Giu-

seppe, Cattegno dott. Benveniste, Santangelo cav. Ernesto, Seppilli
cay. Giacomo, Solari dott. Ferdinando, Trombetta cav. dott. Miche-

langelo a Zarù comm. Giulio, eccettuato il comm. Radaelli Mario,

assente per malattia, in conformità s'la dichiarazione contenuta

nella unita lettera del Consorzio in data 7 aprile 1921, che fa parto
integrante della presente Convenzione;

SI CONVIIGE QUANTO INFRA:

1. Il Ministero delle fmanze cede al Consorzio tutti gli stocRs
di caffè che tiene nei propri depositi nel Regno, o che siano in

viaggio, o che, già aequistati, debbano ancora essere imbarcati.
2. La cessione s'intende operativa per gli stocks esistenti alla

sera del 30 aprile 1981, ûno alla quale epoca la vendita e la di-

stribuziono del cafa avverrà a cura della Stato secondo l'attuale

regime di monopo'io.
3. Ad ogni efetto si determina nella cifra massima di 200 mila

quintali il complesso degli sto<ks al 1° correnta aprile: c<sicebb il

Consorzio non sarà tenuto ad assumere il rilievo di un quantita-
tiyo superiore alla cifra che risuterà, deducendo da 200milaquin-
tall il quantitatico consumato nel mase di aprile.

4. .1 catfé tiene dal Comorzio rilevato tal quale si trovasonza
riserve od eccezioni, e senza alcuna responsabilità dello Stato per
la eventuale avaria di qualahe partita.
Por 11 cafè in viaggio o da imbarcare, il Ministero delle Ananze

garant see l'assicurazione e ve serà al Consorzio le quote d'inden-

nizzo che saranno liquidate per le eventuali avarie.

5. 11 prezzo della oessione è pattuito in L. 740 (lire settecento-
quaranta) al quintale o'tre la somma di L 9:0 (lire novecento-

venti) pure al quiutsle comprensiva dei diritti doganali e della in-
posta di consumo, il tutto pagabile anticipatamente ad ogni pre -
lievo delle partite da immettersi in consumo.

6. Per la immissione al consumo e per la vendita degli stocks
sov'racitati, si fissa 11 termine massimo ed improrogabile di diool
mesi a partire dal 1* maggio 1921.
Durante questo periodo sarå dal Ministero delle finanze mante-

nato il divleto d immissione al consumo di altre partite di cagè,
anche a mezzo di pacobi posta i, salvo che per piccole quantità di
carattere familiare e non aventi alonno scopo commerciale a glu-
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dizio del Comitato d'importazione al quale dovranno quindi essore
sottoposte i atte le relative richieste.

7. Se lo sto:k ceduto venisse td esaurird prima del termine di
dieci mesi, come opra fissato, sarà cons tita al Con-orzio l'im-

portazione del quam itativo occorr ute al fabbisogno nadonale pel
residuo perio o. In questo caso i diritti erariali sta iliti in U. 920
all°articolo 5 saranno elevati, fino al terrnine del periodo, dell'even-
taale differenza tra il minor prezzo di gtornats de caffa, e quello
di L. 740 pattuito : er g i stocks ced sti. 11 prezzo di giornata ia caso
di dissenso fra il Ministera e il Consortio, sarà determinato da tre

periti, nominati uno dal Ministero delle tinµze, , no dal Consorzio
e il terto dal presidente della Corte di appello di Roma.

8. 11 caffé sarå dal Consorzio ceduto ai consorziati o non con-
sorziati al prezzo di L. 1667 base Santos, e con la condiziono che
I prezzo di vendita al minuto non superi il limite attuale di
L. 1880 al quintale, dazio comunale di consumo compreso, e salvo
il lieve aumento in quel Co uni chiust che applic no 11 dazio in

Imsure iluperiore alle L. 15 al quintale.
9. Con la sera del 28 febbraio cesserà il regime consorziale, e

col 1° n arzo 192ß il commercio del caffe sarà interamente libero,
fermo restando però il diritto d llo stato al da io d ganale ed al-
l'imposta di consumo, il diritto dei Coinuni al dasio comunale a

norma di legge.
10. It Consorzio assume l'o bligo di consegnare i quant tativi

occorrenti al Ministero della guerra e agli istituti di consumo fra
gli impiegati 6 681aflati dello Stato al pre zo di L. 1660 al quintale.
Durante il periodo di dieci inesi di eut all'art. 6 è vietata l'em or.

tazione degli utocks ceduti dall'Amministrazione dello Stato. Pero
se alla scadenza di detto ter.uine il Constraio avesse ancora re-

sidui degit stocks ritirati secondo la presente convenzione, Bbfa ÎÌ-
bero di esportarli sempre che ne abbia pagato 11 prezzo di acquisto
in L. 720 al quintale.

11. A garanzia del pagamento della eventua e giacoaza di par-
tite non smaltite alla sera del 28 febbraio lust, oltre alle partite
stesse che si considereranno coperte da pegno a favoro dello Staito,
11 Consorato ofre la fidelussione di cinque milioni che sa à senz'al-
tro dal Ministero prelevata uno a concorrenza dell' importo del
caffè non ritirsto.
La garanz.a sarå prestata mediante fideiussione di un Istituto

bancario da primo ordine ehtro il 25 aprile corrente.
12.. Il prezzo di L 740 al quintale s'lutende per il caffé base

Santos: e così quello di L. 180> per la voadita al pubblico. Se.negli
Stocks da celeisi dal Ministeto vi sa anno quali à superiori, od

inferiori, il prezzo sarà aumentato o diminutto respettivamente
della differenza a norma della tabella ora vigente.

13. Durante il periodo di dieci mesi, 11 Ministero si obbliga di
mantenere un prezzo non inferiore all'attuale per la vendita dei

surrogati del catté
14 11 Ministeto inantiene 11 suo diritto di controllo sul modo

con cui avverrà at rivenditori ed al pubblico la distrieuzione e la

vendita, e di intervento, con le vigenti sanzioni, per garantire gli
interessi dell'erario, dell'intene e dei consumatori. e per assicurare

che 11 caffé venga posto in vendita con la stessa inalessionediqua-
Iità secondo la quale venne ceduto dallo Stato ed ai prezd fissati
dalla tabella.

15. Le tasse di bollo per le vendite e trapassi r, stano quali
sono attualmente.

16 Agli effe ti della presente convenzione la durata del Con-

sorzio viene prorogata a tutto aprile [942, rimanendo la esso 11

delegato governativo per le funzioni olie attualmente gli sono
attribu.te.

17. Ogni e qualungue oontroversia sorgesse nell'applicazione
della presente oonvenzione verra deferita ad un Col esto di tre
arbitri nominati rispettivamente dal ministro delle Ananze, dal
Consorzio e dal presidente della Corte di appello di Itoma.

18. La presente convenzione diverra esecutiva con l'approva-

zione del Consig io dei ministri o del Consiglio del Constrzio e sarà
sanzionata da de reto-lagge.

19. La prese ate convenzione strå registrata con la tassa fissa
in vigore, essendo stipulata nell'interesse esclusivo dell'Ammini,
straz one.

Roma, 14 a prile 1921.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il ministro delle finanze

FACTA.

Il soltoseg-etario di Stato per le finanze
BERTONE GIOVANN, BATTISTA.

I rappresentanti del Consorzio per la importaziono
e la cist11buzione del caffè:

Ugo Cipelli
Giuveppe Cortese
Camillo Ferri

Giuseppe Garibaldi
Benventste Cattegno
Ernesto Santangelo
Giacomo seppilli
Ferdinando ßolari

Trombett<e Michelangelo.

La raccolta uff1ciale delle leggi e del decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 802. Regio decreto 1° maggio 1921, col quale, su pro-
posta del ministro delle finanze, viene assegnato
al comune di Vige rano (provincia di Pavia) il sus-
sidio del'o Stato di annue L. 45.896 37 dal 1° giu-
gno 1920 in poi, per il passaggio bel Comune me-
desimo dalla categoria dei Comuni chiusi a quella
degli aperti.

N. 803. Regio decreto 31 marzo 1921, col quale, su pro-
posta del ministro delle finanze, vengono anse

gnati ai comuni di Novara, Varallo e Vercelli i
sussidi governativi per il passaggio dei Comuni
medesimi dalla categoria dei Comuni ohiusi a

quella degli aperti.
N. 811. Regio decreto 15 maggio 1921, col quale, sulla

proposta del m nistro segretario di Stato per le
finanze, il comune di Pontecorvo, in provincia di
Caserta, è diohiarato di terza classe agli effetti
del dazio consumo, a decorrere dal 1° gennaio
1921, e da tale giorno il canone annuo corrisposto
allo Stato ò elevato da L. ti 099,34 a L 12.027,78,
salvo sospensione del pagamento fino al 31 di-
cembre 1921, a sensi dell'articolo i del R. decreta
5 giugno 1920, n. 820.

N. 628 Regio decreto 5 giugno 1921, col quale, sulla

proposta del ministro delfinterno, pr esidente deli
Consiglio dei ministri, viene approvato lo statuto

organico dell'Ospedalino int antile Santa Teresa, in
Siena.


